
Dal Vangelo secondo Marco          Mc 9,2-10 
� 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li 

condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a 

loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio 

sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 

conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è 

bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e 

una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 

Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 

«Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, 

guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò 

che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto dai 

morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire 

risorgere dai morti.  
 

La trasfigurazione occupava un posto importante nella vita e 

nell’insegnamento della Chiesa primitiva. Ne sono testimonianze le narrazioni 

dettagliate dei Vangeli e il riferimento presente nella seconda lettera di Pietro. 

Per i tre apostoli il velo era caduto: essi stessi avevano visto ed udito. Proprio 

questi tre apostoli sarebbero stati, più tardi, al Getsemani, testimoni della 

sofferenza di nostro Signore. L’Incarnazione è al centro della dottrina 

cristiana. Possono esserci molti modi di rispondere a Gesù, ma per la Chiesa 

uno solo è accettabile. Gesù è il Figlio Unigenito del Padre, Dio da Dio, Luce 

da Luce, Dio vero da Dio vero. La vita cristiana è una contemplazione 

continua di Gesù Cristo. Nessuna saggezza umana, nessun sapere possono 

penetrare il mistero della rivelazione. Solo nella preghiera possiamo tendere a 

Cristo e cominciare a conoscerlo. “È bello per noi stare qui”, esclama Pietro, 

il quale “non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo 

spavento”. La fede pone a tacere la paura, soprattutto la paura di aprire la 

nostra vita a Cristo, senza condizioni. Tale paura, che nasce spesso 

dall’eccessivo attaccamento ai beni temporali e dall’ambizione, può impedirci 

di sentire la voce di Cristo che ci è trasmessa nella Chiesa. 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO”      
 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
      1 MARZO 2015 

QUESTI È IL FIGLIO MIO, L’AMATO: ASCOLTATELO!  

LO SCOMPARTIMENTO 
Eravamo in due nello stesso scompartimento del treno. La giornata era fredda 

e piovosa. Dai finestrini si vedeva scorrere un paesaggio grigio e nelle stazioni 

i pochi passeggeri erano intabarrati in cappotti e sciarpe. Ma lo 

scompartimento era confortevolmente riscaldato e il ritmico sferragliare del 

treno conciliava una quieta beatitudine. Il passeggero che divideva lo 

scompartimento con me, invece, era stranamente inquieto. Ad ogni fermata 

del treno scattava in piedi, correva al finestrino e leggeva ad alta voce il nome 

della stazione. Poi si sprofondava emettendo un sospiro da strappare il cuore. 

Dopo sette od otto stazioni, preoccupato gli chiesi: “C’è qualcosa che non va? 

Non si sente bene?”. Con un nuovo desolato sospiro, rispose: ” Non proprio. 

E’ che sto andando nella direzione sbagliata. Avrei dovuto cambiare treno già 

da molte stazioni. Ma si sta così bene e al calduccio, qui…”.   (B. Ferrero) 
 

“… Ritornate a me con tutto il cuore, con digiuni, con pianti e con lamenti …”  

(dal libro del profeta Gioiele – liturgia del Mercoledì delle Ceneri) 
 

 QUARESIMA TEMPO DEL RITORNO… TEMPO DI CONVERSIONE… 
 

“Ritornate! Ritornate a me con tutto il cuore”, dice il Signore attraverso il 

profeta. La quaresima è il tempo del ritorno, di un ritorno vero autentico. 
 

Per ritornare occorre muoversi, percorrere un cammino. È un movimento che 

coinvolge tutta la persona, la sua fisicità, ma anche la sua volontà e il cuore 

Difficile per chi è abituato a una fede sedentaria, per chi va avanti a forza di 

inerzia, che piano piano perde la velocità e si ferma. Forse è così anche per tanti 

nella vita di fede … si procede per un po’ a forza di inerzia, ma accade che poi ci 

si ferma e non si riesce ad andare più oltre … non si va oltre più oltre quando il 

Vangelo ci propone traguardi alti, testimonianza forte, rinuncia al nostro 

egocentrismo, al nostro perbenismo di facciata e ci chiede di comprometterci in 

prima persona, sporcandoci le mani là dove il Signore ci chiede e rilavandocele 

attingendo a quelle fonti della grazia che sono l’ Eucaristia e la Confessione! 
 

Ritornare spinti dal desiderio di Dio, questo desiderio che sentiamo presente 

nella nostra vita quando abbiamo  desiderio di infinito, ogni volta che ci 

incontriamo con la nostra debolezza e la nostra fragilità, ma che smarriamo 

sommersi dai bisogni impellenti quotidiani ai quali sacrifichiamo tutte le nostre 

energie, non trovando il tempo necessario per rientrare in noi stessi. 

Alziamoci e tiriamo il freno di emergenza, cambiamo “il treno” su cui la nostra 

vita sta correndo … 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO” 
tel-fax 040-417038 cell. Parroco 3490691189 e-mail: parrocchiadiroiano@tin.it -sito: www.ermanato.org 
SS.MESSE: Domenica 8.00 - 9.00 (slo) - 10.00 - 11.30 - 19.00  Sabato (prefestiva) 19.00 
 Feriali 7.15 (slo) - 08.00 - 18.00   
UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDÌ E SABATO DALLE 09.00 ALLE 10.00 
ORATORIO: DA LUNEDÌ A SABATO: 15.30 - 18.30  DOMENICA: 11.00 - 13.00 
CONFESSIONI: SABATO: 17.00-18.30  DOMENICA: durante le Ss. Messe DA LUNEDÌ A VENERDÌ: dopo le Ss. Messe  



 

COMUNICAZIONI PARROCCHIALI 

DOMENICA 1 
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DOMENICA 8 
III DI QUARESIMA  

INFORMAZIONI 
 

 PREGHIERA DI QUARESIMA: 
schema per la preghiera da viversi il Sabato sera in 

famiglia

 
 

 CARITÀ DI QUARESIMA: 
aiutarci a sostenere i nostri fratelli 

e sorelle bisognosi. portare in chiesa –
davanti al Crocifisso- generi alimentari non deperibili 

 

 INCONTRO FORMATIVO CONFERENZA S. VINCENZO Mercoledì 4 
Marzo alle ore 18.30 in Sacrestia

Padre nostro” dacci oggi 
il nostro pane quotidiano”.

 CATTEDRA DI S. GIUSTO

Cattedra di s. Giusto
Mercoledì alle ore 20.30 nella Cattedrale di San Giusto

Mercoledì 4 Marzo 
Beati i puri di cuore

 INCONTRO DECANALE SUL SINODO DIOCESANO Giovedì 5 Marzo, 
ore 20.00

L’incontro è aperto a tutti! 
 

 ADORAZIONE EUCARISTICA DEL I GIOVEDÌ DEL MESE sempre Giovedì 
prossimo  alle ore 17.00

 GRUPPO GIOVANI Domenica prossima  
 in Cappella

 S. Messe: def. Giuseppe 
def. G. Stanko Zorko

def. Giovanni, Giuseppe e Filomena
 per la Comunità

def. Benigno e Franca 

 

 S. Messe: def. Anton, Antonija, Albin e Milka 
def.  
def. Mario, Alma e Luciana 

 15.30-18.00 Doposcuola
 16.00-17.00 Punto di Ascolto Conf. S. Vincenzo  

 19.00 Gruppo 3a media,1a e 2a sup.

 S. Messe: def.  
def. Giuseppe 
def. Mons. Tarcisio Bosso 

 15.30 18.00 catechismo 1a,2a,3a elem. 
 20.30 Rinnovamento nello Spirito 

 S. Messe: def.  
  def.  

def. Anna 

 15.30 18.00 catechismo 4a e 5a elem. 
 18.30 Conferenza S. Vincenzo  

 20.00 Prove del Coro parrocchiale 

 20.30 II Cattedra di S. Giusto

 S. Messe: def.  
def. Ido e Alissia 
pro vocazioni 

 15.30 Doposcuola  

 17.00 Ora di Adorazione per le Vocazioni  

 20.00 Incontro Decanale dei CPP sul Sinodo  

 20.30 Gruppo 3a,4a,5a sup. 

 S. Messe: def.  
def. Della Parrocchia 
def. Bruno 

 15.30-17.45 Gruppi di 1a e 2a media 

 16.00 17.15 Via Crucis  

 S. Messe: V Zahvalo  
def. Cristina 
def. Bice, Pino, Vittorio ed Antonio

 S. Messe: def. Giuseppe e Nevenka 

def. Marko Udovič
def. Alfonso

 per la Comunità
def. Beatrice 


